
Allegato H 
                  (Art. 9) 
 
Documentazione da allegare alla domanda di autorizzazione per l’approvazione dei progetti 
finalizzati al riuso e alla valorizzazione dei siti minerari dismessi.  
 
La domanda per l’autorizzazione o la concessione per la valorizzazione del patrimonio minerario 
dimesso di cave e miniere a fini turistici, ricreativi e culturali, di cui all’art. 34 della l.r. 23/2016, 
deve essere corredata dai seguenti allegati: 
 

a) documentazione comprovante la disponibilità delle aree e degli immobili destinati ad 
attività di valorizzazione del patrimonio minerario dismesso;  

b) programma di valorizzazione del patrimonio minerario dismesso comprendente:  
1. il documento organizzativo dell’attività di valorizzazione, comprensivo degli ordini 
di servizio per la gestione ordinaria degli accessi dei visitatori al sito minerario 
dismesso ed ai relativi compendi immobiliari in condizioni di sicurezza;  
2. il documento organizzativo per la gestione delle emergenze gestionali;  
3. il documento organizzativo per le emergenze antincendio;  
4. gli obiettivi di formazione per il personale;  
5. lo schema di organizzazione dei trasporti del personale e dei visitatori;  
6. l’elenco delle macchine utilizzate per l’attività di valorizzazione;  
7. il business plan: elenco degli investimenti relativi agli interventi di cui ai punti 
precedenti. 

 
Per le attività da svolgere in ambiente sotterraneo deve essere anche presentata la seguente 
documentazione:  
1. lo schema degli impianti elettrici e di comunicazione in sotterraneo e con l’esterno;  
2. lo schema e il progetto dell’impianto di ventilazione;  
3. i criteri per l’organizzazione del servizio di manutenzione delle gallerie e dei vuoti di 
coltivazione e per l’eduzione delle acque sotterranee;  
4. il programma di monitoraggio relativo al mantenimento delle condizioni di progetto, con 
particolare riferimento alla ventilazione e alla stabilità dei vuoti sotterranei;  

a) la documentazione che illustri la precedente attività estrattiva svolta sul sito oggetto di 
valorizzazione;  

b) la relazione dalla quale risulti la fattibilità tecnico-economica dell’intervento di 
valorizzazione; 

c) il progetto di valorizzazione della cava dismessa o del relativo compendio immobiliare, 
comprendente:   

1. l’inquadramento territoriale;  
2. la relazione geologica e geotecnica; 
3. l’inquadramento storico; 
4. l’inquadramento amministrativo e urbanistico; 
5. l’inquadramento botanico-vegetazionale e paesaggistico per le aree esterne;  
6. la descrizione dello stato attuale dell’attività dismessa o del compendio immobiliare 
oggetto di intervento di valorizzazione;  
7. il rilievo topografico aggiornato dell’area interessata alla valorizzazione in scala 
opportuna e dei percorsi utilizzabili a cielo aperto;  
8. la valutazione della stabilità globale e locale dei fronti relitti di scavo, dei vuoti 
minerari e delle gallerie, ai sensi della normativa tecnica vigente; 
9. i collegamenti con la viabilità ordinaria; 



10. il piano delle opere infrastrutturali da realizzare o oggetto di sistemazione e 
relativo progetto, delle opere di recupero e miglioramento ambientale, con descrizione 
del recupero morfologico e delle opere botanico-vegetazionali, in funzione della 
tipologia prevista dell’intervento di valorizzazione e delle opere per la messa in 
sicurezza del sito ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori e dei terzi 
interessati, comprese le opere di consolidamento statico dei vuoti sotterranei;  
11. la verifica del potenziale accumulo di acqua nei cantieri minerari dismessi a quote 
superiori a quelle di intervento;  

 
La documentazione sopra descritta è richiesta anche nel caso di progetti di riuso e valorizzazione di 
miniere dismesse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


